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AGESCI

ASSOCIAZIONE GUIDE E SCOUTS CATTOLICI ITALIANI

ZONE VERONA CUSTOZA – MONTE BALDO - EST

Giovedì 20 Febbraio 2003 si terrà l'incontro per la stipula dell'atto costitutivo dell'Associazione Villa Buri Onlus. 

Saranno presenti i rappresentanti delle associazioni ed enti che finora hanno elaborato il Progetto.

E' doveroso tener conto che le tre Zone di Verona e, in particolar modo i Responsabili di Zona, hanno sostenuto e partecipato ai lavori preparatori per la costituenda associazione, attraverso numerosi incontri, e unitamente alla Agesci Regione Veneto e al Masci Veneto .

Preliminarmente e' necessario precisare quali sono i motivi che ci hanno spinto ad affrontare questo cammino assieme ad altre associazioni non solo scout.

· Innanzitutto, riconosciamo Villa Buri, ove ha operato Mario Mazza negli anni '50, come uno dei luoghi maggiormente significativi dello scautismo non solo veronese, ma anche italiano e, quindi, appartenente alla nostra storia, che dobbiamo necessariamente conoscere e valorizzare per vivere e far vivere una proposta scout adeguata al presente e utile per il nostro futuro.

· Riteniamo inoltre importante aver a disposizione un luogo ove proporre ai nostri associati attività all'aperto, secondo il metodo scout, e al contempo mirate su temi quali l'educazione alla pace, alla nonviolenza, alla cittadinanza attiva, al servizio, allo sviluppo sostenibile e al rispetto dell'ambiente.

· Vogliamo sfruttare la possibilità di vivere e proporre queste attenzioni educative assieme ad altri enti e associazioni, che come noi condividono i valori sopra citati, e dalle quali potranno derivare ulteriori stimoli e occasioni di crescita, non solo per i nostri ragazzi, ma anche per i nostri capi, chiamati ad educare secondo il metodo scout a valori che non sono esclusivamente scout, ma che anzi sono condivisi da tanti e a favore di tutti.

· Infine, riteniamo importante che lo scoutismo venga rappresentato formalmente nella costituenda Associazione Villa Buri, non solo dalla Regione Veneto, ma anche dalle zone di Verona, unitariamente considerate per favorire così una più forte e motivata partecipazione di tutti i capi  in questo progetto che coinvolge la nostra realtà territoriale. 

Alla stipula, che verrà effettuata mediante atto pubblico alla presenza del notaio, non potrà però essere sottoscritta da tutte le zone di Verona.

Infatti, fatta eccezione della Zona Verona Est, regolarmente in possesso di una delibera assembleare che la legittima al compimento di tale atto, le altre due zone, essendo attualmente prive di una analoga delibera, non potranno comparire tra i soci fondatori della costituenda associazione.

Date tali motivazioni si è pensato a possibili soluzioni che consentissero una presenza anche formale delle tre Zone Agesci di Verona tra i soci fondatori della costituenda associazione, ma ciò non risulta possibile per i seguenti motivi: 

Ai sensi del nostro statuto le tre zone di Verona sono tre realtà associative che, limitatamente al loro livello, risultano essere dotate di una loro piena soggettività che le caratterizza sia sotto il profilo dell'autonomia che dell'indipendenza: l'insieme dei capi di ciascuna zona, infatti, costituisce un convegno e un'assemblea che approvano, rispettivamente, il progetto e il relativo programma. Ciascuna assemblea, inoltre, nomina un comitato e due responsabili di zona, chiamati a presiedere lo stesso e unitamente a quest'ultimo attuare il programma deciso dall'assemblea.

· Pertanto la scelta di aderire ad un'associazione deve essere deliberata dall'assemblea e formalizzata dai responsabili di zona da questa autorizzati.

· Inoltre, trattandosi di tre diverse realtà associative, ciascuna sarebbe chiamata a partecipare singolarmente alla costituenda associazione, versando per intero la quota prevista; peraltro, la partecipazione autonoma delle tre zone, con tre distinte quote, oltre che particolarmente onerosa, non sembra essere funzionale all’effettivo coinvolgimento nel progetto dei capi e dei ragazzi che gravitano nella realtà territoriale veronese, appartenenti alla stessa associazione e quindi testimoni della stessa proposta e dei medesimi valori.

· Infine, la nostra volontà di coinvolgere nel modo più concreto possibile le nostre assemblee ci ha portato ad escludere la possibilità di dar vita ad una nuova ed unica associazione, formata dai soli Responsabili delle Zone di Verona e avente come unico scopo quello di comparire tra i fondatori della Associazione Villa Buri Onlus. Peraltro, il nostro Statuto non contempla tale possibilità.

Ciò nonostante, è doveroso ricordare che, i capi delle tre zone di Verona hanno già in diverse occasioni riconosciuto l’importanza del progetto Villa Buri: in particolare, si ricorda: la delibera espressa dalla Zona Verona Est; il consenso manifestato dai capi della zona Verona Custoza nell’assemblea della Zona di autunno 2002; la delibera del Consiglio di Zona della Verona Monte Baldo con la quale si manifestava la propria volontà di partecipazione, mediante delibera che dovrà essere ratificata in occasione della prossima assemblea di primavera.

Alla luce, quindi, del lavoro finora effettuato, del consenso manifestato dalle zone da noi rappresentate e dell'importanza che l'Associazione Villa Buri Onlus potrà rivestire per il nostro cammino associativo e la nostra proposta educativa, nonostante i motivi che impediscono una adesione formale da parte delle tre zone di Verona al momento della sottoscrizione dell'atto costitutivo dell'Associazione Villa Buri Onlus, riteniamo necessario e doveroso formalizzare il nostro impegno nel continuare in modo unitario questo cammino di condivisione del Progetto Villa Buri.

In particolare, l'Agesci  “veronese” sarà presente, tra i soci fondatori, nell'Associazione Villa Buri attraverso la formale adesione della Zona Vr Est. Le altre due zone sosterranno questa adesione formale, sia sotto il profilo economico (mediante il versamento di un terzo della quota associativa da parte di ciascuna zona) sia sotto il profilo della  partecipazione, valutando e decidendo assieme all’unanimità un “regolamento” per le tre Zone sulle modalità da seguire per l’adozione delle scelte da prendere o le decisioni da portare avanti all'interno del Progetto Villa Buri, e per la nomina del rappresentante delle tre zone nell’associazione Villa Buri.

Per realizzare tutto ciò sarà necessario sfruttare le opportunità che verranno dalla nascita di tale associazione al fine di favorire nei nostri associati la crescita  di una sensibilità verso i temi dell'educare in rete, della cittadinanza attiva, dell'educazione alla pace e alla nonviolenza, dell'educazione alla vita all'aperto e ad uno stile di vita sobrio ed essenziale. 

Villa Buri, infatti, vorrà essere un luogo in cui poter educare e trasmettere questi valori, fondamento della nostra proposta scout e sui quali la nostra associazione in questi anni si è impegnata, in tutti i suoi diversi livelli (da ultimo si veda  il convegno Nazionale “L'Agesci in rete” tenutosi a Bracciano Romano nell'ottobre 2002).

Con questa scrittura, che andrà ratificata dalle tre assemblee di zona nelle rispettive assemblee di primavera, 

ci impegniamo 

a condividere la partecipazione a Villa Buri nel rispetto degli obiettivi e secondo le modalità sopra descritte, illustrate ed approvate all’incontro tra i tre Comitati di Zona tenutosi a Settimo di Pescantina il 19 Febbraio 2003.

Verona, 19 Febbraio 2003
I responsabili di Zona
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